AVVISO PUBBLICO PER PROGETTI DI ATTIVITÀ A CARATTERE PROFESSIONALE NEL CAMPO DELLO SPETTACOLO DAL VIVO NELLE AREE CITTADINE PERIFERICHE. ANNO 2024.
ALLEGATO 1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
E SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE 
Autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi di ammissibilità, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000

Io sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

nato/a a _________________________, il _____________________________________, 

residente in ___________________________________, provincia di _________________, 

via/piazza ________________________________________, n. ______ CAP ______, 

In qualità di rappresentante legale dell’ente sotto indicato:

· Denominazione ente  ____________________________________________________

· Forma giuridica ____________________________________________________

· Codice fiscale/Partita IVA ____________________________________________

· Data di costituzione _____/_____/__________
· Iscrizione ad altri registri (specificare) __________ n. _______________________
· con sede legale a ________________________________, provincia di _________, in via/piazza

___________________________________, n. ______, CAP ______,

· Sede operativa (se non coincide con la sede legale): ________________________

· Telefono _____________________________ 

· email ________________________________

· PEC _________________________________
CHIEDE
di partecipare alla presente procedura con il progetto denominato ____________ 
(selezionare soltanto una delle voci sotto riportate):

· in forma singola; 
· in raggruppamento, in qualità di soggetto proponente capogruppo: in caso di candidatura in raggruppamento compilare l’allegato n. 2

DICHIARA A TAL FINE

· di candidarsi per la circoscrizione  ____________ 
(inserire la circoscrizione scelta);
· che il soggetto proponente opera negli àmbiti teatro, musica, danza e circo contemporaneo ed è in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso in quanto:
(selezionare soltanto una delle seguente voci)

· organismo finanziato nell’ambito del Fondo Unico per lo Spettacolo in ciascuno degli anni 2021-2022-2023; 

· organismo professionale privato operante negli àmbiti teatro, musica, danza e circo contemporaneo: 
(compilare solo in caso di spunta della seconda opzione “organismo professionale operante nel settore dello spettacolo dal vivo): 
· di essere in possesso dei certificati di agibilità INPS per gli anni dal 2021 al 2024 compresi; 

· di aver raggiunto complessivamente negli anni 2021-2022-2023 i seguenti requisiti, in proprio o eventualmente sommando quelli dei componenti il raggruppamento: 

· n. giornate contributive di lavoratori dello spettacolo (almeno 150) ________________ e n. _____________ giornate di spettacolo di propria produzione (almeno 30); 
· (solo per àmbiti musica e danza): 

· di non perseguire finalità di lucro in base alla legge 800/67; 
· di non essere soggetto alle disposizioni di cui alla legge 800/67;

· che il soggetto proponente: 
(selezionare soltanto una delle voci sotto riportate)
· non presenta situazioni debitorie nei confronti del Comune di Messina e di pendenze di carattere amministrativo di qualsiasi natura nei confronti del Comune di Messina; 

· ha sottoscritto un piano di rientro da situazioni debitorie nei confronti della Comune di Messina in data ______________ per un importo complessivo di Euro ________;
· che il soggetto proponente: 
(selezionare soltanto una delle voci sotto riportate)
· recupera l’IVA pagata ai fornitori;
· non recupera l’IVA pagata ai fornitori;
· che il soggetto proponente: 
(selezionare soltanto una delle voci sotto riportate)
· è soggetto alla ritenuta IRES del 4% (ex art. 28 DPR 600/73)

· non è soggetta alla ritenuta IRES del 4% (ex art. 28 DPR 600/73) in quanto _____________

· che non sussistono in carico al soggetto proponente le cause di esclusione di cui artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

· che il soggetto proponente non costituisce articolazione di partiti politici e/o di organizzazioni sindacali;

· che il progetto candidato non risulta già finanziato dalla Comune di Messina o nell’ambito di progettualità dalla stessa promossi o per il tramite di proprie partecipate; 

· che il soggetto proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o che non abbiano in corso procedure di verifica degli stessi (auto-dichiarazione sostitutiva di certificazione);

· di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e della normativa di riferimento e di accettarli incondizionatamente e integralmente;

· di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal successivo articolo 76 del D.P.R. 445/2000;

· di essere consapevole che in attuazione del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. in materia di dichiarazioni sostitutive, il Comune di Messina è tenuto ad effettuare, a campione, controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà contenuti nelle domande di contributo e nelle rendicontazioni; 

· che tutti i lavoratori coinvolti nelle attività progettuali saranno inquadrati con le forme contrattuali previste dalla normativa vigente per le differenti categorie di lavoratori;
(selezionare soltanto una delle voci sotto riportate)
· che il soggetto proponente si attiene a quanto disposto dal Decreto Legge n. 78 convertito nella Legge 122/2010 art 6 comma 2
; 
· che il Decreto Legge n. 78 convertito nella Legge 122/2010 art. 6 comma 2 non si applica al soggetto proponente in quanto: 
· ente previsto nominativamente dal D. Lgs. n. 300 del 1999 e dal D. Lgs. 165 del 2001

· università

· ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato camera di commercio

· ente del servizio sanitario nazionale

· ente indicato nella tabella C della legge finanziaria

· ente previdenziale ed assistenziale nazionale

· ONLUS

· associazione di promozione sociale

· ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante

· società

SI ALLEGANO:
OBBLIGATORI
· Allegato n. 3 - Scheda progetto

· Allegato n. 4 - Budget di progetto

· Allegato n. 5 – Scheda Soggetto proponente
· Atto costitutivo e Statuto
· certificati di agibilità INPS per gli anni dal 2021 al 2024 compresi

· Copia di un documento di identità del legale rappresentante

EVENTUALI
· Allegato n. 2 - scheda raggruppamento (solo in caso di presentazione in raggruppamento)
· Lettere di adesione o partenariato

DA COMPILARE, CONVERTIRE IN PDF E SOTTOSCRIVERE CON FIRMA DIGITALE A CURA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PROPONENTE

�	 “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.”
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